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TRIBUNALE DI TORINO
Sezione Lavoro

Ricorso ex ar7. 414 e ss c.p.c,
con istanza cautelare ìn carso di causa ex adt.700 e 669 quater c,p.c.

e
istanza per la determinazione delle modalità di nolilica nei confronti

dei litìsconsorti ex ad. 151 c.p.c.

Per conto e nell'interesse della Sìg.ra Silvia PASETTO nata a Torino il 26.05.1976,

residente in Vaie (rO), Via Braide n. 18. C.F. PSTSLW6E66L219N, rappresentata e difesa

dall'Aw. Claudia CARRIERI (C.F. CRRCLD80L56L2190 - mail certificata:

claudìacarrieri@pec.ordineavvocatìtorino.ii) elettivamente domiciliata presso il suo slud o in

To.ino, Via Cavalli n.42, giusta procura a margine delpresente atto.

Riconenle

CONTRO

- MluR - Ministero detl'lstru2ione, dell'lJnive.sità e della ricèrca, C I 80185250588 rn

persona dei Àrinìstro pro.lempore, con sede in Roma, Male Traslevere n 76lA;

- Mll.JR - t,fficio Scolastico Regionale per il Piemonte, C.f. 80089530010 in persona

delDirigente pm tempore, con sede in Torino Ma Coazze n. 18i

- tl UR - Ulfrcio V Ambito Ter'itoriale per la provincia di Torlno, C.f. 80089530010 in

persona del Dirigente p,ìo iempore, con sede in Toano, Via Coazze n. 18;

tutti domìciliaii ex /ege presso l'Avvocatum dello Stato competente per territoro con

sede in Torino, C.so Stati Unìti n. 45 - p.e.c-: torino@mailced.ewocaturastato.it
Reslsfenfi

e nei confronti di

di tuitì idocenii inseriti nelle graduatorie ad esaurirrento defin live dei 101 amblti tedtoriali

Italiani, per le classi di concorso Scuola Primaria (EEEE), vigenti per gli anni scolastici

2014t2017.

Aw. craudi4 CARIIERI

10138 l'ornro - \fiaCava,li.42

Tcl. e tax Ol I 447{ì94-1

o-lluil, clandia ca rrìerì@libcro it

Potenziali resistenti

FATTO

1. la ricorente è docefite abilitala per l'insegnamento nella scuola matema o dell'infanzia e
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della scuola elementare o primaria in virtùr di diploma magistrale abilitanle conseguito

nellanno scolaslico 1995/1996 presso l'ìstituto Statale "Domenico Bedi", e quindi

conseguito entro l'anno scolastico 2001,2002; (Doc. 1)

2. la riconente è attualmenle inserita nelle Graduatorie di s€conoa fascia da istituto della

sclola primaria; {Ooc. 2)

3. la ricorrente ha cominciato a lavorare nella Pubblica lstruzione dal gennaio 2005 ed

attualmente è docente nella scuola dell'infanzia presso l'lstituto Comprensivo diAvigliana;

(Doc. 3)

4. la nature abìlitante del su menzionato diploma è stata sempre nègata dal MIUR con i

propri atii amminislralivi con la conseguente impossibilità, per la ricorente. di inserirsi nelle

graduatorie permanenti. poitrasformate ad esaurimenlo, delpersonale della scuola materna

o dell'infanzia e della scuola primaria. lnfatti, per l'inserimenlo in graduatorie è sernpre stato

chiesto da parte del MIUR, quale titolo, la laurea in scienze delia formazione primarÌai

5. la ricorrente nell'anno scolasti in corso 201412015 ed in precedenza, ha prestato serviio

nelle scuole statali e comunalÌ ccn conlratti di lavoro a tempo determiralo andando così ad

acquisire lpuntegdio di.153, rìferito alle tabelle di valutazione allegala al DÀ, n. 235/2014

reiativo all'aggiomamento delle GaE;

6. in data 16.09.2015 è siata inviata diffida al [j]lUR - l\,'linistero dell'lstruzone,

dell'tlniversità e del,a Ricerca, nonché al I\rlUR - Ambito lerrito.iale per ia Provìncia di

Torino, diffida con la richiesta di inserimento in Graduatoria ad Esaurimento relative ai posti

comuni della scuola primaria; (doc. 4)

7. ad oggi non ha ricevuto aìcun riscontro alla diflida inviala in data 16.09-2015 e ricevuta

rispetlivamenle in data 24.09.2015 e 22.09.2015 e, pertanto, si trova ancora esclusa dalle

predeite GaE.

Sulla base di quanto'premesso, la ricorrente, in conside.azione del diploma magistrale

posseduto, in quanto titolo abiljtante conseguìto e.tro l'a.s.2001/2002, rivendica ildiritto di

essere inserita nelle Graduatorie ad Esaurimento relative ai posti comuni della scuola

primarie con punleggio di 153, ritenendo essenziale edire urgenlemente e in via caulelare
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l'intestato lribunale al fine di veder tutelalo ìl proprio diritto di essere inserita nelle predetle

graduatorie, tratlandosi di esc[]sione del tutto illegillima per Ie seguenti ragioni di

DIRITTO

ln via prcliminare: sussistenza della giutisdizione dél Giudice del Lavoro.

È innegabile che la presenle controversia sia da aÌlribuire alla giurisdizione del Giudice

Ordinario ìn funzione del Gìudice del Lavoro. lnfatti, le graduatoie permanenti, ora ad

esaurlmefio, del personale scolastico docente ed educativo non possono essere

considerate l'esito di una procedura concorsuale vera e propria (bando, selezione, allo di

approvazione), tratiandosi, invece, dì una mera procedura che consente l'inse menlo dl tutti

coloro che sono in possesso di determinati requisìii e che è preordinata al conferimenlo dei

posti di lavoro che si rendono disponibìli.

ln virtir della trasformazione delle graduatode rclativa ai singoli concorsi in graduaiorie

permenenti, ora ad esaudmenlo, nelle quali sono inclusi tutti gli aspiEnti docenti in

possesso di abiliiazione, si e rnodficala la posizione giuridica soggettiva delle persone

i.serite nella graduaioria stessa, divenendo posizione dì"diritto soggeltvo" L'inserimento rn

graduatoria, pertaìlto, djventa una pretesa rcuifatti costitutivicorrispondono al possesso di

ur titolo otlenuÌo legittirnamente.

Per tale ragione è da Étenersi sussislente Ia giurisdizione del Giudice Ordinario in funzione

delGiudice del Lavoro, anziché il Giudice Amministratìvo.

ln tal senso anche il ConsÌglio di Stato secondo cui 'Ta ralura gestionale-pivatistica detle

graduatoie per il conferimenla degli incaichi di insegnanento e dei relativi afti di gestìone

riguarcla non solo gli alti che determinano i punteggi 6la conseguenle collocazione

all'intemo della graduatoria, ma anche gli attivolti a vedfica.e la sus§stenza dei Éouisiti r'er

UosenLeL!9-Mlla-gadrclpna-ne1§sfi&. ln entrcmbi i casi, l'aspircnte candidato, fa valere

un diitlo soggellivo che si soslanzia nella p@lesa di esserc inseito in gracluator'a e essere

esaUanente cottocal' at suo intema. De! rcslo, ta verifica dei requisiti per l'inseimento nan

ichiede alcun esercizio di discrezionalità amministrativa, t.Eftandosi al contraio, di attivlà

vincolata alla sussistenza dei presupposl di legge àspetto alla cui voifica possono venire

eventuahnente in consideqzìone giudizi tecnico-valutativi ma non scette di oppoìlunìtà
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anministraliva." lconsiglio di Slalo n. 3415/2015).

Ancora la Sùprema Corie, ìn tal senso, ha affermato con ordinanza che "in tema di

graduatorie permanenti del personala della scuala, con tifeimento alle cantrcversie

promosse per I'acceftamènto del dirifto al collocamento in gmdualoria ai sensi Jel D.Lgs 16

apile 1994 n 297, e successivo madificazioni, la giutisdizìone spella algìudìce ordinana,

venendo in questiane .leleminazioni assunte can la capacità ed i potei deldatarc dilavoro

pivato (ad. 5 del D Lgs. 30 maeo 2001 n. 165) difronte alle quali sono configurabili dirilti

soggettivi, avendo la pretesa ad oggello la confotmità a legge degli atli di gestione della

graduatoria utili per l'eventuale assunziane, e non polendo configuratsi l'inercnza a

procedure conco$uali*er le quali l'ad.63 del D.lgs 30 Marzo 2001 n 165, mantiene la

giurisdizione del giudice amministntivo-, in quanto traftasi pìullosto, dell'inseàmonto di

coloro che sano l, possesso di deletminati requisiti in una graduétoia prcardinata al

confeimenlo di posti che si rendono disponibili (Regola Giuisdizione)" (Cass Sez. UrÌe,

otdi nanz a n. 1 67 56D01 4).

ln un fattispecie identica anche lllribunale di Pordenone, con ordinanza n. 1016i2015 ha

ordinato l'inserimento nella fascia delle GeE di alcune dìplomate magistraìi anie a.s.

2001/2002, che chiamando una decisione delle Sezioni Unite della Suprema Corte (Cass.

S.U n. 279912013) ha affermato che "in mateia di gnduatoie permanenti del personale

docente della scuola la giuisdizione spella al G.O., vererdo ln esso assuDti la capaclà ed i

potei del datore dilawro, di tonte al quale sono Configu@bili diifli soggettivi, avendo la

pÉtesa ad oggefto, la confoinità della legge nella gestione della graduatoria ulìle per

l'ev6 ntuale assu nzia ne".

Giova sottolineare che a differeoza del procedimento proposto da alki riconenti avente ad

oggeito I'annullamento del D.M. 235/2014, con

l'acceriamento incidentale dell illegiltimilà e Ia

il presenle giudizio viene chiesto

consegUente disapplicazione delle

graduato e ad esaulimento nella parte in cui, non contemplando il nominativo della

ricorrente, la escludono dalla possibilità di essere individuata quale destinataria di un

contratto a tempo determinato. Perallro, quanto sopra esposto è in linea anche con quanto

stabiliio dalla stesso D.l\r. 235/2014 di aggiornamento delle graduatorie per il periodo 2014-
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2017. dove all'ari. 11, comma 6, sancisce che "la giLtisdiziane iù materia digradualarie ad

esaurimenla è devohta al Giudice Odinario in funzione del Giudice del Lavoro .

sr/ FUMUS Bolrrs /UR S

a) legittimità della domaùda delh rtcoftente ad essere irser#a nelle GaE- e

trasforrnazione delle gtaduatorie pemanenti in gradùatorie ad esaurimento e diritTÒ

all'inserimento pèr i docehti glrà ,, possesso di abllitazione.

Per megllo esporre le ragioni che sono alla base della domanda proposta della ricorrente

occorre preliminarmente sottolineare quale sia il sistema di reclutamento dei docenti.

La L. n. 12411999, ell'art-1, ha apportato modifiche alle modalità di reclutramento a regime

del psrsonale docente di ruolo della scuola, prevedendo le soppressione del concorso per

soli titoli e la trasformazione delle relaUve graduatorie in grad!atorie permanentì

pe.iodicamente integrabili; in parlicolare con il su citato artìcolo ìl legislatore ha sostituito

l'art. 399 del D.Lgs n. 29711994 in lal modo: "Ari 399 - (Accesso ai ruoli) - ,. L'accesso ai

tuoli del pe§onale docente della scuola materna, elefiehlére e secondaia, ivi campresi i

licei aiisÌid e gli istituli d'arte, ha luoga, pet il 5A per cenla dei pasli a tal fine annualmenle

assegnabili, nediante concorsi per tiloli ed esamia peril rcstante 50 percento, atlingendo

alle graduatoie permanenti di cui all'articctlo 40l'1 Le graduatorje pennanenti, ora ad

esaurimenio, per l'insegnamento sono predisposte in ciascuna provincia e, ai sensi dell'art.

1, commi 2 e 7, del D.L. n. 255/2001, convedilo, con modlflcazioni, con L. n. 333/ 2001,

sono arlicolate in 3 fasce, graduate a sèconda del requisili possedutidagli aspiranti:

- PRll\rA FASCIA, riservala ei sensÌ dell'art, 401 del D,Lgs n. 297/1994 soslituito

dall'art. I dèìla L. 11. 12411999), ai docenti già inseriti nelle graduatorie dei

soppressi con corsi per soli litoli;

- SECONDA FASCIA, costitutÌva dai docenti che, alla daia di entrata in vigorè della L.

n. '12411999 (25 maggio 1999), possedevano i requisiti per partècipare ai soppressi

concorsi p& soI titoli;

- TERZA FASCIA. numericamente più nutrita, cosùtuita dai docenti che abbiano

superalo le prove di un precedenie concorso per titoli ed esami anche a soli fini

abilitalivi, (come iprecedenti) a e quelli che fossero inseriti, alla data di entrata in
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vigoredellaL n. 124ll999,inunagradualoraperl'assunzionedelpersonalenond

Quesl ullirna, in sequilo e per effetlo delle drsposizloni di cll alla L. 4 giugno 2004 n. 143 e

s.rf. è stata iniegrata con gli aspiranti in abilitantg-

a l'nsegnamento comunque oossed-u,ii. Ciò signilica che LA TERZA FASCIA dele

graduatorie permanentL utilizzabile per conferire il 50% delle immissoni in ruolo

annualrnente autorizzate, costitursce I'aporo!.o,.adi!4rLL-d.r!gJù-Èe,I9Alsa-dl!btlitazione in

funzione del doopio canale dì recl-qlallcnto plev]§tldq!1a L. .12411999. La L. n. 107/2015

(Leoqe slrlla Buona Scuolal ha mantenutc tqlqdppp]q!?!"le dircd 1 . Essa. ìnfattì,

allart. 1, comma 109 ha confermato l'accesso al rLrol a tempo indeterminato, attngendo

per 150%aconcorsi pubbllci nazionalì subaseregionaieperttoli edesami (lett a)e per iì

restanie 50% alle graduatorie ad esaurimento fino al totale scorrlmento delle graduaiore

llett.c).

La L. n.296/2006 ha meglio qualfcato lrlrolo e Lattjvità dell'amm nistrazLone scolastica

aitraverso msure d carattere strutiLrrale che consentano ii razonaÌe uilizzo della spesa e

d ano maggiore efficac a ed effictenza al sistema de llslrlrzione Infatti con l'entraia n v gore

della su ctata legge le graduatorie permanenli isiitÌr te con D L. n. 97/2004 convertto con L

n 143/2004, sono state trasformale in oraduatorie ad esaurunent!. Sanclsce ancora la L. n

296/2006 che sono fatti salvi glt rnserimenii nelle stesse graduatorle da effettuare per I

brennlo 2007-2008 per i docent già rn possesso di abilitazione e con riserva del

consegu menlo del litolo di ab litazione per docenli .he frequentano i corsi abllllanti spec ali

indeili ai sensi del D.L. N 97/2004 i cors presso le scuole d specializzazione

allinsegnamento secondario ISlSS), icorsi biennali accademicr di secondo livello ad

indirizzo didattico (COBASLID) nonche i corsi dididattica della musica.

ln particolare allad 1 comma 605 la L. 269i2006. con ll dichiararo lnlento di dale

adeguata saluzione al fenaneno del precariata starico e di evitame la ricoslituziane ha

irasfomato le graduatorie permanenii del personate docente in graduatorie ad

esaurmento escludendo la possib lltà dl nserimenti di nuovi abrlitanii rna facendo

qsp-r§§§eEeqllsalvo l'inserimento del doceril g/.ì rlLpossesso di aAlLb-zlq4ql
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ln tal rnodo il leqislatore ha definito la leza fascia delle graduatorie come "gradualoria a

esaurlmento" p.oprio perchè dal 2007 non sarebbe siato piÙ consentìto l'inserimento di

nuovi aspiranti candidali orima dell'immissione in ruolo dei già abilitati. per iouali è stato-

previsto un pìqnaluleL!€-dlassllzj.oteatempo indeterminato.

La legge finanziaria ha impedito I'inserjmenio nella teza fascia dei docenli che si fossero

abilitati dopo la lrasformazione delle graduaiorie pemanenu in graduatorie ad esaudmento,

e

2001/2002 ossia orims della lraslErmazione.

b) riconoscimento normativo del diplona maglsnale conseguito entro l'a.s.

2001 /2002 quale titolo abilitante all'insegnemento.

L'art. n 194,comma 1, del D.Lgs 29711994 sanclva che "al termine del corso di studidella

scuola magistrale si soslergono gli esani per il canseguimenla del_jj.tpls_dLjbjjjlazjglg

all'insegnamento nelle scuole matene" (ora scuole dell'infanzia). Non solo, all'art. 197,

comrna 1, il Decreto Legislativo stabiliva che "a canclusione deglistudi svollinel ginnairc-

/rceo c/asslco, nel liceo scienlilico, nel liceo adistico, nell'istituto magistale si soslène u,,

esame di matltrìtà, che è esame cli Stato e sisvolge in un unica sessione annLtale. lllitolo

conseguila nell'esatfie di maluità a conclusiane dei cnrsi di studio dell'istilùlo tecnico e

dell'istftulo maaistrale abilila. ispellivémente, all'esercizio clella prcfessione ed

a ll' inseg n a me n to ne ll e scuol a e le m e nta rc. "

Tale sastema è stato poi riformato neglianni e sono statiabolitisia I'lstituto lvagistrale che la

scuola À,4agisirale, anzi tali scuole sono sta( Aasformati in un nuovo istituio di isiruzione

secondaria alla cui conclusione si consegue un diploma che non ha valore abilitante.

Nonosiante ciò, per owie ragioni di equÌtà, la normativa ha fatto salvo il valore abilitante dei

precedenti diplomi di Scuola Magistrale e di lstituto lUagistraìe.

Infatti, il D.[/]. 175/1997 all'art. 2 efferma che "i titoli distudio conseguiti al lermine dicarst

lriennali é quinque;nali sperim,nlali di scuola magisttr,le e dei corsi tiennali e quinquennali

speimentali di scuolé magistrale e dei corsi quadiennali e qainquennali speimentali

dell'istituto magistrale, iniziali enho I'anno scolastico 1997-1998. o conunque conseguitj

enlro l'anno scolaslico 2OO1-2OO2. cnnseNano in via oemanenle l,attuale valore tea]ale-"
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ln tal modo il legislatore ha definito la teea fascia delle graduatorie come 'graduatoria a

esaurimento" proprio perchè dal 2007 non sarebbe stalo piir consentito l'inserimenlo di

nuovi aspiranlì candidati @
ptcv§1au-B1aLs-p.Ur]em?]cljil3ssl.lzisnea tempo indetermina!9.

La legge finanziaria ha impèdito l'inserimento nella ierza fascia dei docenti che sl fossero

abilitati dopo la lrasfomazione delle gÉdualorie permanenti in gradualorie ad esaurimenlo,

e non è certo il caso della dcorrente che ha conseguito il tiìolo abilitante entro l'a.s.

2001/2002 ossia prima della trasfomazione.

U rtconoscimento normativo del diploma magistrele conseguilo entro I'e,s.

2001 /2002 quale titolo abilitente all'inseghamento.

L'art. n. 194, comma 1, delD.Lgs 29711994 sanciva che al leinine delcotso distudidella

scuola magisttale si soslengono gli esami per il conseguimenla del !j!991!j_Abi!i!Azi9!9

all'insegnamentò nelle scuale materna" (ora scuole dellinfanz a). Non solo, ail'arl. 197,

comma 1, il Decreto Legrslativo slabìllva che "a canclusione degli sludi svalli nelginnasb-

liceo classico, nel liceo scientifico, nel lbeo arlistìco, nell'islitulo maoistqle, si sostène un

esame dimaturìtà, che è esame di Slalo e sl svolge in un unica sessìane annuale ll_!j!p!9

conseguita nell'esame di natuità a conclusiane dei carsi di studìa dell'istituto tecnico e

dell'islituto maoistrale abilita. ispéltivanenle, all'esercìzia della prafessione ed

all'inseonamento nella scuola elementarc."

Tale sistema è stato poi riformato negli anni e sono stati aboliìi sia l'lstituto Magistrale che la

scuola Magìstrale, anzi tali scuole sono stati trasformati in un nuovo istituto di istuzìone

secondaria alla cui cohclusione si consegue un dlploma che non ha valore abiliiante.

Nonostanie ciò, per owie ragìonì di equità, le normatìva ha fatto salvo il valore abilitante dei

precedenti diplomi di Scuola Magislrale e dilstitulo Magistab.

lnfatti, il D.M. 175/1997 all'art. 2 afferma che "i litoli di studio conseguiti al termine di corst

triennali e quinqueìnali speimentali di scuata magistrale e dei cotsitiennati e quinquennali

sperimentali di scuola megistrale e dei corsi quadiennati e quinquennali speinenlali

delf isliluto magistmle, iniziati enlro I'anno scolastico 1997-1998- o cpmunaue conseouiti

enlro |anno scolaslico 2001-2002. funseNano in via oemanente l,altuale valore leaate."
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sperirnellali dellistituto maqrstrale.

Tutta la disdplina finora citata ha poi trovato ampia conferma e riscontro nel recenÙssimo

DPR del25-03.2014 (pibblicato in Gazzetta ufliciale n. 111 del 15.05.2014) con il quale e

stato deciso il ricorso straordinario al Capo dello Stato sulla base del parere del Consiglio di

Stato n.03813/2013 del 11.09.20'13 con cui, ih maniera deflniliva, si afferrna che ildiploma

magistrale conseouilo èntro l'a.s.2001/2002 deve essere considerato ìitolo abililanle

all'insegnamento. ln particolare il Consiglio di Stalo ha affermato che "pima della laurea 11

Scienze della Formazjone jltjtola di studio alt al ternine cli cotsì

liennalì e quinquennéli speinentali di scuola magistzle e dei corsi quadòenhali e

quinquennali speìmenlalì di istiluto magisltale (pet la scuala clell'infanzia) a al termine dei

corsi quadiennali e quinquennali speimenlali dell'i§itulo magistrale (per la scola pimaia)

dovevano considerarsi abililanti secondo l'ad. 53 del R.D. n 1054/1923 in cambhata

dispasla can I'att. 197 D.L.297/1994. Cane sancito inallre dal D.M. 1A narzo 1997, dal'afi

15, co 7, del DPR 23 luglio 1998 n. 323 ed infine, recentemente aifini dell'ammissione al

concorso a catledre dal D D.G. n. 82 del 24 seltembre 2012 (...) ( Consiglio di Stato, Sez.

ll, n. 03813/2013)

Di tale pronuncia il MIUR arbitrariamenle ne ha preso atto soltanto parzialmente ed rn

rnaniera illogica. Esso , infaiti, con proprio D.l\,l. n. 23512014 ha riconosciuto dopo annÌ e

per la prima volta, il valore abilitante del Diploma Magistrale conseguito entro I'a.s.

200112002, ma solo ai tini dell'inserimento delle graduato.ie di seconda fascia d'lstiluto,

negando, ingiuslificatamentè, la possibilità diingresso nelle graduatorie ad esaurimento.

lnfatti è cjò che è capilato alla stessa ricorrente che a sequito dr domanda è staia iscriita

alla graduatoria di ll fascie dì istitulo della scuola primaria non dandole la possibiljlà, però di

essere iscritta nelle GaE,

Per megìio precisare, il D.M. n. 235/2014, recante disposìzioni per l'aggiomamento delle

graduatorìe per il'triennio 201412015, 2O15l2A$ e 2O16t2017, in manìera del tuho

illegihima, non ha concesso ai docentititolari deldiploma magistrale, conseguiio entro l'a.s.

200f2002, la possibilita di presentare domanda di inserimento nelle sopra dette graduatono

utilizzabili per le assunzioni a iempo indeterminalo. ll lvlluR con it suddetto Decreto ha
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previsto soltanto la possibilità di presentare domanda di'aggìomamento delle propria

posizione ìn graduatoria esclusivamente ai docenti già insèrjti nelle gradualorie per cui è

causa e, di conseguehza, regislrati nella piattaforma telemaiica denoninata "/stanze

Si sottolinea che, ai sensi del D.[,'1.235/2014, all'art. I commi 2 e 3, tubticala "Modalità di

prcsentazione delle tlomande", si dice che "la domanda (n-d.r. di permanenza, di

aggiornamenlo e/o di trasfeimento) dovrà essere prcsentala esclusivamente con madalità

WEB secondo le seguenti modalilà:

a) regislrazione del personale inleressato; Lale aperaziane, che prevede anche una lase di

riconascimenta fisico presso una islituzione scolastica, qualora non sia stala già compiùta

in precedenza, può essere sin da oE effeftuata, secondo la procedurc indicate nell'apposita

sezione dedicata, "islanze online - presentazione delle istanze via wèb - rcgislrazione',

presente sutl'home page del sito intemet di gueslo Ministero (www-istruzione ft) ;

b) inserinento de a domanda via web".

Lo stesso D.lVl. 23512Afu, all an. 10, comma 2, letlera b, rubricato "Regolaizzazioni e

esc/usio,i" stabiliscè che "(...) è nolivo di escl$ione (...) ]a clomanda presentata in modalilà

diffame da quanlo previsto dallad. I, cammi 2 e 3'-

La piatleforma web denominala "lstanze online". tuttavia, non riconoscendo come titolo

valido all'inserimento nelìe graduatorie ad esaurimenlo rl diploma magistrale anche se

conseguato enlro l'a.s. 2001 /2002. non da la possibilità ai docenÙ in possesso di tale titolo

di registrarci nelsistema lelematìco del lVllJR.

ll programma informatico concepito dal [,{lUR sulla base delle d]sposizioni del D.M.

23512014, dunque, impedisce alla ricorrente e a tutli idocenti titolari di diploma magisirale

conseguito entro l'a.s. 20012002, anche solo dì farsi riconoscere dal sistema quale

docente, con cons€guente apriorjstica esclusione dalle procedure di aggiomamento delle

graduatorie.

c) la sentanza del Consiglio di Stato n. 1973nO75 e sua ètrtcacia erga omnes,

Il Consiglio di Stato con Ia propria recentissima pronuncia ha annullato it D.M. 235/2014

nella parte in cui non permètteva, a coloro che avevano conseguito prima dell'anno
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scolastico 2001/2002 il diploma magishale, di essere inseriti nella lll fascia della GaE- Tale

pronuncia seppur resa nell'ambito di un procedimento di impugnativa /rter parfes, tuttavie

ha ad oggetto un Decreto Ministeriale avente portata generale.

E opportuno sotlolineare che, rjguardo alle procedure di annullamento di atti amministrativi

a contenuto generale, si è da sempre osservato che alle stesse non si potesse aiiribuire

una mera efficacia inler pades deìla cosa giudicata, in quanto I'elimìnazione dal dìrÌìto

dell'atto a contenulo oenerale dispieoa immediatamente effetli eroa omrles e dunque.

anche nei confronti dei soggetti che non sono stati parti del Drocesso ma che venoono

comunoue toccaii daoli effeiii dell'atto caduceto.

La dotlrina, sulla scorta di ciò, ha ìndividuato una categoria di atti dall'annullamento dei quali

viene a generarci un effetto che non può considerarsi limiiato solamente alle parii

procèssualima che ha effetii erga omres. Tale categoria è costituita dagliatU regolamentari

e da quelli geneialiche si distinguono per illorc carattere di inscindibilità poiché conlengono

una discìplina applicabile ad una platea generali2zata e determinano comunque la

produzlone di effettj e,gs om,es anche in caso di loro annlllamento. (Cass. Ciu, Sez. /, ,.

2374/1998). Afiem\a ancora la Cassazione che "il princìpio dell'efftcacia intet partes del

gìudicalo amministrctivo non trcva applicazione con riguardo alle pronunce dt annullamenlo

dipecùlìan categone di alti amministralivi, qualiquelli aventi naluré regalemenlare e quelli

aventi paiata geneftle, delerminando la relativa pranuncia di annullamenla Ltna lara

delinitiva ablazione dalla sfera del ilèvante gìundico, altestante la ontologica indivisibilità

can conseguente efficacia di lale pronuncia neiconfronti non solo deisìngoli iconenti ma di

tufti i soggetti concratamenle deslinatai di essi ancorché imasli ineii in sede di tulela

g iui sdizional e am m inistnliva. "

Alla luce di quanto appena ai{ermato è fuori da ogni dubbio che la pronuncia di

annullamento del Consiglio di Stato n. 1973/2015, per logicità ed equità oltre che per diritto,

giovi anche alla riéorrente con conseguente esclusione della possibi la per il MIUR di

respingere le ichiesta sulla base di disposizioni regolamentan defìnitivamente annullate

dalla giustira amministrativa e dunque eliminate dal mondo giuddico.

Con ielè sentenza il Consiglio di Stato ha consacrato il valore abilitante del diploma
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magistrale conseguito entm l'anno scolestico 2001/2002 aifni dell'inserimento nelle GaE,

affermando che non vi è dubbio aìcuno cho idiplomati magistrali con il titolo conseguito

eniro l'anno scolastico 2OO1/2002. al momenlo deìla trasformazione delle graduatorie da

permanenli ad esaurimento, {ossero gia in possesso del titolo abilitante ll fatto che tale

abilitazione sia stata riconoscìuta soltanto nel 2014, a seguito della pronuncia del Consiglio

di Stato. non può impedire che iale riconoscimento abbia efietti ai fini dell'inserimento nelle

citate gradualorie riservate ai docenti abililati in quanlo tali. ln particolare la senten recita

"Risulla, altresi, fondata ta pretesa derlo sfesso inseìmento nella letza fascia delle

tnedesime graduatode, ta itessa fascia in cui gli alluali appellanti awebbeto dovuto essere

inseriti qualon il litalo abil,'larie fosse slalo ioro riconosciuto ih ptécedenza dal Ministero il

quale, anche dapo il ricotloscinenlo, ha pelò singalarmente conlinuato a non iconosce o

per I'iscizione in tali gmduatoìe e lo ha iconosciuta soltanto ai fini delfiscÌizione nelle

graduatone d'istituto valide per il confeimento delle suwlenze brcvi e non per I'assunziane

a tempa indelenninalo (...)" (Consiglio di Slalo, sentenza n. 197320151.

Dopo la pubblicézione della senlenza sopra cilala, la ricorrenle ha inolkato diffida per

l'accesso al MIUR àl fine.di richiedere dl essere inserita nelle graduatorie in forma cartacea,

ma tale diffida non ha soriito alcun eftetto, lasciando la ricorrente nell'impossibiliià di

accedere alle GaÉ.

La ripetuta sentenza del Consiglio di Stato n. 1973/2015 individua dei prjncipj generali

indubbiamente applicabili al caso di specie e ciò indrpendentemente dalla questione relativa

alla effìcacia etga onnes della pronuncia slessa. Dunque, i! Consiglio di Stato fissa un

principio di dirilto valido per tutti i diplomati magistrali con titolo conseguito enlro l'a.s.

2001/2002, come la ricoftente.

ll Consiglio dì Stato, dopo aver rìbadito che ìl diploma magistrale conseguito enho l'a.s.

200112002 è latolo abilitate a tutti gli effetli di legge, ha altresl statuito che "(...) i cileri

stabitili dal decroto mìnisteiale n.23*2014. nella pafte in cui hanno precluso ai docenti

muniti del dbloma maoistrale cohseouìto entm I'anno scolastico 2001/2002. l'insedmento

nelle oradualoàe provinciali oeftnanenti ora ad esauimento. stno illeoillimi e vanno

anrul/ati r/..)" con il conseouente obbligo confomativo. per il l\,lluR. consistente nel

4

3

!

I
É

I

€
E
ii

12



consentire l'acquisizione delle domande di inserimento dei diplomati magistrali ante 2001

nella lll fascia delle oraduatorie oermenenliola ad esaurimento.

Con la Legge 107 del 13luglio 2015, recante disposizioni in materia di "Riforma del sistema

nazionale di islruzione e formazione e delega per il riordina delle disposiziani legislalive

v/genli", è stato varaio un piano straordinario di immissionì in ruolo di personale docente

inserito nelle rÌpetute graduatode ad esaurimento-

La complicata procedura necessa a e pa(ecipare a tale piano (appresso p1ù

compiutamente specificata), prevedeva che le relative domande venissero inviate entro il 14

agosto 2015, unicamente per via telematica come sopra indicato (tramite il sislema

denomineto Polis-istanze on lne), escludendo qualsiasi diversa modalità di invio. Anche in

questo caso, a causa della iilegitUma esclusione della ricorrente dalle graduaiorie ad

esaurìmento, alla siessa è siato interdetto l'accesso al sistema di invio telematico della

domanda di partecipazione e, dunque, la Sig.ra Pasetto non ha poluto fare altro che inviare

la diffida a mezzo raccomandata del legale scrivente, pur sapendo che la stessa non

sarebbe stata presa in considerazione. Anche alla luce del fatto che lo stesso MIUR su

proprla pagina web. aveva pubblicato la nota prot- 0019621 del 6.07.2015 con cui

espressamente dichiarava che avrebbe inserito nelle GaE solamenle quei docenti che

avevano un contenzioso in corso su tale questione, e che avrebbero così ottenuto !n

prowedinrenio caulelare favorevole in lale senso.

Con riferimento all'eventuale formale motivazione dèt rigetto delle domande, io

considerazione della mancata paoposiàone in via telematica, si rileva come una fonte

nomativa secondaria quale è il decreto Ministeriale non possa assolulamente derogare ad

una specifica norma giuridica, quale quella legislativa, digrado superiore, inlroducendo una

decadenza non prevista da quest'ultima. lnfatlÌ, I'art.9, comma 2, del D.M.2352014 risulta

illegitùmo nella parte in cli 'prcvede la passibilità di presentazione delle domancte

asclusivamente viàweb" poiché una norma secondaria (ammesso e non concesso che sia

applicabile alla presente diferente fattispecie, caratterizzata dal taflo che Ie domande

vengono presentaie non da persone ancoÈ presenti in graduatoria, ma da persone non

ìnserÌlevi) inlrodunebbe la decadenza di un diritto in violazione di una norme di tegge di
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grado superiore che invece, correiiamente inteQreteta, non escludeva e non esclude ora

l'inserimento del docente in possesso del titolo abilitante con decorrenza da allora.

Non si può sostenere che una domanda andava presentala anche se cartacea, come hanno

fatto per mero iuziorismi diversi ricoffenti, entro i termini previsli dal D.M. 23512014 e dal

succes6ivo D.lM. 76712ao5 ai fini, rispettrvamente, dell'ammissione in GaE e della

partecipazione al successivo piano di assunzioni adottaio in esecuzione della legge sulla

Tali terminidovevano e potevano essere rispeltati da chiera già in graduatoria non di certo

della ricorrente che dalla GaE è stata iUegittlmamente tenuta lonlana pertutti quesli annil

Sul PÉR|CULUM lN MORA.

È del tutto evidente come il mancato inserimenio nella lll fascia delle graduatorje ad

esaùrimento ha sino ad ora comportato, ed ancora comporta, un gravissimo pregiudizìo in

capo alla ricorrente;costituilo da un'importante perdita di chal'rces lavorative e, soprattLrtto il

rischio di vedersi èsclusa dalle immissioni in ruolo.

Aisensi dell'art. 399 del D.Lgs 29711994 tal; gradualorie sono utilizzate per l'assunzione del

personale docente a tempo indeterminato pe. la quota del 50% deì po§tì annualmente

assegnabili. lnoltre, come è noto, con la legge n. 107/2015 il [.Iinistero convenuio ha indetlo

un piano straordinario di assunzioni a tempo indetèrmlnato per il personale docente per le

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.

Ai sensi dell'ìari. 1. comma 96, letl. b) sono ammessi a parlecipare a soggetti iscrittia pieno

titolo alla data di entrata in vigore della presente legge, nelle graduatorie ad esaurimenlo

del personale docènte dicui all'ari. 1, comma 605, lett. c) della legge n. 296/2006. ll piano di

assunzjoni è art,colato ìn diverse fasi (c.d. fasiA, B e C) indicate al comma 98 dello siesso

articolo, secondo il quale " Al piano st/aodinatb di assunzioni si ptowede secondo le

modalità e le fasi, in orcline di sequenza, di seguilo indicale:

a) i soggetti di cuiàl comna 96, lettete a) e b), soro assunll ekta it 15 settembtè

2015, nel limite dei posti vacanti e disponibiliin oryanico didiritto dicuialpàmo periodo

clel cotuma 95, secondo le odinaie pmcedurc di cui all'aiicolo 399 del lesto unico dicui

al decreto legislativo 16 apnb 1994, n. 297, e srccessive modilicazioni, di
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compeletlza degli ufltct scolaslid regionah:

b) in deroga all'aiicolo 399 del testo unìco dicui al decrcla legislalivo 16 apile 1994, n.

297, e successive modificazioni, i soggetti di cui al camma 96, lettere a) e b), che nan

isultano desrnalari della prcposta di assunzione nela fase di cui alla lettera a) del

presente comma, sono assunti, con decorrenza giuidica al 1o setlembre 2015, nel limite dei

posti vacanti e disponibili in organico di diritto che rcsiduano dopo la fase di cui alla

letlerc a), secondo la prcceduà nazionale di cui al comma lOO;

c) in derrga all'aftbolo 399 del testo unico di cui al decreÌo legislativo 16 aprile 1994, n.

297, e §uccéssive modifìcazioni, i soggelti di cùi al comma 96, Iettere a) a b), che non

isullano deslinalan della propasla di assunzione nelle fasi di cui alle leltere a) o b) del

presente comma, sono assrrli can decanenza giuridica all"seltehbre 2015, nellimite

dei posli di cui alla Tabella 1, secondo la prccedurc nazionale dicuialcomma 100."

Con il successiio D.M. n. 767DO15 il IVIUR ha stabilito, all'art. 2, che "ai sensi di quanlo

disposlo dall'ai. 1, conma 96, dela Legge, possono paiecipare al piano straordinaio di

assunzioni di cui alle lellere a) b) e c) dèI'ad. 1, conma 98, le seguenti calegode di

aspiranli: (...) b) i saggetli i9crilli a pieno tilolo, alla <lala dienlrata n vigare della presenle

legge, nelle gnduatoiè ad esauònento del personale docenta di cui all'aft. 1, aomma 605,

left c) della L.296n006 ( ..f.

Sempre ctrn rhedesimo decreto il MIUR prevedeva la possibilità di presentare la domanda

per i candidati inleressali enlro la data del 14.08.2015 "esclusivamente anraveÉa Polis -

'ptesenlazione Online délle /starze". La riconente, non essendo inserita all'interno delle

graduatorie ad esaurimento, non ha poluto preseniare la sopra indicala dornanda e quindi

partecipare tin dall'inizio alle fasi del piano shaordinario di assunzioni, ìl quale, peraltro, non

sì è ancora concluso.

lnfatti, come siapprende dalle stesse informazioni rilasciate dalMlUR, l'ultima tase (c.d. C).

"è la fase cledrcald alla copedun clet posh pet I potenziamento cteltolterta lotmatNa cosi

cone previslo dalla Legge 1072015. Tali po§i a livello nazionale sono 55258 e ciasd)n

USR ha a disposizione il contingente di posti pÉvisto dalla Tabelta t attegata atla Leggo. t

posti del potenzianento sono àpaiiti fra to c/assi di concorso in base at fabbisagno di
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docenti, inclusi i coltabotatoti del diigente scolastico, che le scuole camunicano al sistema

informalivo dal 21 settembrc al 5 otlabre e che gli USR veincano immedialamente dopo

tenendo conto delte gadualofie", e dovrebbe concludersi per fine novembre/prima

setl,mana didicembte.

È chiaro ed evidente che una pronuncia giudiziale che sancisse il dùitlo all'inselimento in

graduatoria dei diplometi magistrali dopo la conclusione diquesto complesso meccanismo

previsto dal MIUR, non sarebbe utile ai fini della padecpazione al piano straordinario di

assunzioni perchè impedirebbe l'esercizio delle molteplici preferenze che esso implìca. Allo

stesso tempo una pronùncla qiudiziale postuma rispelio al suddeito piano determinerebbe

l'invalidazione a catena di iutte le operazìoni di immissione in ruolo, e ciò per l'owra

considerazione per cuì ogni assunzione a tempo indeterminaìo è streftamente connessa alle

molteplici opzionì espresse dai candidati.

Alla luce diciò la misura cautelare ichiesta ha lo scopo difar giungere la caùsa nella fase di

decisione nel merito avendo nel frattempo garanlito il diritto della ricorrenie alla

paÉecipazione quantomeno alla fase fìnale delle immissioni in ruolo e al contempo,

scongiurando il rischia per I'amminislrazione di disporre assunzioni soggette ad

annullamento perchè effetiuate sulla base di graduatorie illegittimamente fomaie

ìn ragione di quanto sopra non si ritiene che sia possiblle attendere che la presente

conlroveasìa sia decisa nel meito e che sia quindi necessaria una pronuncia d'urgenza che,

sulla ragionevole fondatèzza dei diritti fattì valere dal presente ricorso, e sullindubbio a$uale

e gravissimo pregiudìzio che incombe su pa e ricorrenie, disponga il loro inserimenlo,

anche solo con riserva nelle GaE per l'insegnamento nella scoola primaraa. con tutti gli effetti

a ciò conseguenti. qualipartecipazione alpiano straordinaaio diassunzioni sopra indicato.

Peraltrc, occorre ancora sottolineare, che è stato lo stesso I\rlUR. con nota del 6.07.2015

orot. n 0019621 a rendere noto che procederà all'inserìmento con riserve soltanto di coloro i

ouali. oltre ad avere uÉ contenzioso ìn corso su tale ouestione. otterranno un prowedìmento

cautelare IavoÉvole in lele s6nso.
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la Sig.É Siìvia PASETTO, come in epigrafe rappresentata, domiciliata e difesa, conviene in

giudizio ilMinistero dell'lstruzione, Dell'Ljniversità e Della Rlcèrca (M l.U R.) in persona

del Ministro pro-temporc; I'Ambito Territoriale Ptovincials diTorino, in per§ona del legale

rappresentanle pro-temporei l'Ufficio Scolastico Regionele per la Regione Piemonte, n

persona del legale rappreseniante pro-lemporc e peI ivi sentire accogliere le seguenti

coNcLUsloNl

Voglia l'lll.mo Tribunale adilo, colrtranl's ,eiectiis

IN VIA CAUTELARE

lnaudita altera parte o, in subordine, prèvia fìssazione di udienza, verificata la sussistenza

degli estremi di cui all'artt. 700 c p.c. e 669-bls c.p c. del funus bani juris e petìculum n

in via principale:

Considerata l'aliegittimità del Decreto Minisleriele n. 23512014 e quìndi prevra

disapplicazione dell'art. 1, comma 1, lett. b) e dell'at. 9, comma 2, dello stesso e di ogni

altro atto, disposiz one o prowedimento ammìnistrativo presupposio conseguente od

altrimenti connesso ed in parucolare dei Decreti n.32512015 e 76112015, nella parle in cLrl

non hanno consenl[o ai docenli rnuniti del diploma magistrale conseguilo enlro l'anno

scolastico 2001/2002 l'iscrizione nelle Gradualorie ad Esaurjmento per la scuola

dell'infanzla e e della scuola primaria,

- ordinare alle Ammlnìstrazioni resistenti, per quanto di rispetUva competenza di inserire

ora per allota parte ricorrenle nelle Graduatorie ad Esau mento del personale docente,

per l'nsegnamento nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria per il biennio

2007/2008, nelle successive e comunque nelle graduatorie per gli anni scolastici

2O14t2Ol7 
^el 

lefiiloio della Proùncia dilorino con attribuzione delpunteggio risultante

dailitoli dj studio e di se.vizìo posseduti, e per l'effetto

- consentina alla ricorrohte di pre6entare la successiva domanda di inserlmento nelle

Graduato e ad Esaurimento ai fini di consentire alle conente di partecìpare al piano

straordinarìo di assunzioni in ruolo, come previsto dall'articolo 2 punto b) Decreto n.

76712015 e dalla legge 107,/20'15 articolo 1;
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in via 6ubordinata:

- ammettere parle ricorente a presentare ora per allora domanda di inserimento nelle

Gradualorie ad Esaurimenlo del personale docente, per l'hsegnamento nella scuola

dell'infanzìa e nella scuola primaria per il biennio 2007/2008, nelle successive e

comunque nelle graduatorie per gli anni scolastici 201412017 t'el territorio della

Provincia di Torino con attribuzione del puntegqio risultanie dai ìiloli di studio e di

seruizio possedutì, e per l'effetto

accogliere la relaliva domanda di inserimenlo nelle Graduatorie ad Esaurimento e

quindi consentire alla ricorrente di presentare la successiva domanda aifini di consentire

a costei di partecipare al piano straordinario di assunzìoni in ruolo, come previsto

dallarticolo 2 e punto b) Decrelo n. 767/2015 e dalla Legge 107/2015 arlicolo 1.

con vìtto a di spese, compensi professionali e Cpa cone per legge, da disirarsi in favore

dell'Aw Claudia Car.ieri

NEL MÉRITO

previa fissazionè di udienza di comparizione parli e discussione in accoglimento del

presenle ricorso, nonché considerata l'illegiflimilà del Decreto l\/inisteriale n. 235DO14. e

quindi prevìa disapplÌcazione dell'an. 1, comria 1, lett. b) e dell'ad. 9, cornma 2, del D.l\r.

23512014 e di ogni altro atto, disposizione o prowedimento amminislrativo presupposto

conseguente od altrirnenli connesso ed in particolare dei Decreti n. 32520'15 e 767n015,

nella parte in cui non hanno consentito ai docenti m!niii del diplorna magistrale consegu to

enlro l'anno scolastico 2001/2002 l'iscrìzione nelle Gradualorie ad Esaurimento per la

scuola dell'infanzìa e la scrìola primaria,

in via pdncipale:

- AcceÉare e dichìarare il diritto della riconente all'inserimento nelle Graduatorie ad

Esaurimento dell'Ambito territoriale di Torino del personale docente della scuola

dell'infanzaa e della scuola primaria per il baennio 20072008, nelle successive e

comunque nella graduatoria valida per gli anni scolaslico 201412017, nella posizione

derivante dal punteggio risultante dai tiloli di studio e di seruizio posseduti, con ognr

conseguenza dì legge:
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- Condannare le Amminislrazioni convenuto, Minislero dell'lstruzione, Dell'Università e

Delta Ricerca (M.|.U.R.), l'Ambilo Terriioriale Provincìale di Torino, I'Ufficio Scolasìico

Regionale per la Regione Piemonte, in persona der loro rispettivi legali rappresentanti

pro lempo@ ad emettere tutti gliatti necessari a consentire l'in§erimento della ricorrente

nelle sùddelte Graduatorìe ad Esaurimento del personale docehte della scuola

dell'infanzia e della scuola primaria, per il biennio 2007/2008, nelle successive e

comunque nella greduatoria valida per gli anni scolastico 201412017 o, in subordine,

dalla data di presentazione della domanda giudiziale, nella posizione derivante dal

punteggio risultante dai tiloli di studio e di servizio posseduti, con le conseguenze di

Ieggei

- condahhare le Amminislrezioni convenute, in persona dei rispettlvi legali rappresentanti

pro tempare a consentìre alla rìcorrente la presentazione della domanda di in§erimento

nelle Graduaìorie ad Esaurimento ai flni della partecipazione al piano straordinario di

essunzioni in ruolo, come previsto dall'articolo 2 punto b) Decreto n. 76712015 e dalla

leggè 107/2015 aiticolo 1.

Con vitloria di spese,. compensi profèssionali e Cpa come per legge da dislrarsi in favore

dell'Aw. Claudia Caniei.

Con riserua di agire, per ogni ulteriore domenda, anche sarcitoria, nelle successiva fase di

merito.

Si dichiara che trattasi di causa in materia di pubblico impiego il cui valore è indeterminato e

che, ai flni del pagamènto del coniributo unlflcato, il presente procedìmento è esente ar

sensi dell'arl. 37 co.6, D.L. 6.7.20'11 n' 98 poiché il reddito della rìcorrente è inferiore al

triplo dell'importo prevasto dall'ad. 76 D.PR. 30 maggio 2002, n" 115.

Si produce:

1) diploma magistràle;

2) modello richiesta deile graduaio e di Il fascia per gli aa.ss. 2014,2017;

3) servizi residall'anno 2005 ad oggi;

4) ditrida MIUR per inserimento GaE;
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6)

sentenTa Colsrglio di Stato r. n. 1973/2015:

nota del6.07.2015 prot n. 0019621.

ISTANZA DI NOTIFICAZIONE EX ART EX ART. 15I C.P.C.

PREMESSO CHE

il ricorso proposlo ha ad oggetto l'accertamento del diri(o della ricorrente alla

presenla2ione della domanda ed al successivo inserimento nelle vigentì graduatorie ad

esaurimento dell'Ambito Territoriale di Torino nella Scuola Primariai

il piano straordinario del L/ì.|.U.R- dl immissioni a ruolo - a tempo indeterminato - dì

personale docente per ie istituzionÌ scolastiche statali di ogni ordine e grado, prevede la

facoltà, per i docenti inseriti a pieno titolo nelle G.a.E., di esprìmere I'ordine di preferenza

ka lutti i 101 ambìli tenitorialìi

Ciò implica che tutti i candidali atlualmenle inseritì nelle graduatorie ad esaurimento

potranno concorre all'assunzione in tutti gli ambiti tenitoriali, con cohseguente potenziale

interesse contrario di cìascuno di iali ,?ndrdati allamplianìento della piatea dei soggetti

beneficiari del piano di siabllizzazlone;

ai fini dell'integrazione del contraddìttorio, il ricorso deve essere noiificato ai docénti

polenzlalmenle contro ìnteressati, ossia a tuiti idocenti aitualrìrente inseriti nelle

graduatoria ad esaurimento defìnitive di tutti i 101 ambiti lerritoriali italiani per scuola

scuola primaria, valide pet tl ltiennio 201412017

RILEVATO CHE

La notifica del ricorso neì confronti degli eventuali contro interessati nei modi ordinari

sarebbe impossibile in ragione della consistenza numerica, essendovi inoltre oggettive

difficoltè nel reperire tutti ìnominativi dei docenti oggi inseiti nella detta caE, non notì

alla parte ricorrentè;

le notifìca delrico6o nei modi ordinari, olke che incompléta potrebbe dilatare oltremodo

i tempi del procedimenlo, anche in considerazione dell'elevato numero di docenli al

quale notilicare il presenle alto, unita all'impossibilìlà per le riconenti di individuare it

nominativo e l'indirizzo sede deglieventuali conlro inieressati.
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- la kadizionale notlfica per pubblici proclami sia oltre modo onerosa per Ia pade

ricorrente, e comunque, secondo Consiglio di Slato 19.02.1990 n' 106 la stessa non

appare comunque idonea allo scopo, non potendosi ragionevolmente ìnvocar§i un onere

di diligenza media del cittadino potenziale convenuto in giudizio di prendere visione

costante delfoglio degli ann!nci legali provinciali odella G.U.;

- al contrario, il slto istitLzionale del

lupll/ly4&istrlzjgqej proclami/praQleoj_15, è lnvece cosìanlemenle

seguito da tutti i candidatì/aspiranti alle GaE, in quanto oggi mezzo di comunicazione

ufficiale, quale anche strumento di pubblicazione dei provvedlmenii d1 escluslone degli

odiemi ricorrenti;

- pedanlo, iale mezzo appare piir ìdoneo aifini che qui ci inleressano;

- il Giudice adito, ai sensi dell'art.'151 c.p.c., può aulorizzare Ia notillca con qualunque

me22o idoneo, compresi quelli in via telematica.

RilenLrto quanto sopra, la presente dìfesa

FA ISTANZA

Atrinchè l'lll.mo Gìud;ce adito, valulata l'opportunità di aulorizzare la nolifica ai sensi dell'a(.

'151 c.p.c. 6nche in alìernaliva alla tradìzionale notifica per pubblici proclami, afiinchè Voglia

autorizzare la notifrcazione del presente ricorso e di evenluali prowedimenti:

a) quanto al M.l.u.R., all'Ambito Territoriale Provìncìale di Torìno e all'ufricio

Scolastico Regionale per la Regione Piemonte convenuii: medianle notifica di copia

presso l'Awocatura Genetale dello Stalo.

b) quanto ai conlro interessati: disporre che il presente atto e l'emanando decreio di

fissazione udienza e di eveniuali alki prowedimenti siano pubblicali sul sito del MIUR

htip //www.ishuzione.iUweb/mìnistero/proclami/proclamLl 5.

Torino, ll '16 novernbre 2015

AVv. CIaUdia CARRIERI
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PROCURAALLE LITI

lo sotlosc.itto Sig.ra Silvta PASETTO

OELE6O

tAw. Claudja CARRIERI af{inché mi rapp.esenti e dlfenda nel presente procèdimento in ognì fase e

grado, cornproso il giudizio di esecuzione e di oltempetanra. di opposizione all'esecuzione e agli atti

esecutivi, con erendole ognì piÙ ampio poterè inérenle al mandato, iu compre§r quelli dì rinunciare

agii atti e accettare lè ,inunce agli attr, tran§igere concrliare, dscuolere somme e quÌelanzare

chiamarc terzi in causa proporre domande riconvenzionali, richiedere povvedimenti caulela

nomìnare procu€tori e domlciliatari. farsì sostiiuire, sottoscrivere tutti gli atti relativi, compreso 11

presente. Alluopo eleggo domicilio presso

Cavalli n. 42.

rorjno, lly' 6l,òrh*}tE

io studio dellAvv Claudia CARRIÉRl in Torino Via
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Fissazione udienza discussione n. cronol. 24104/2015 del24h112015
RG n 8841/2015

TRIBUNALtr ORDINARIO DI TOIÙNO

SEZIONE LAVORO

ll(lirklicc:

- ììssr u(lien/a aviìnti a sé. al solo fine della sospcnsiva, allì 15 dicembrc 2015 or(, l 1.00 rrìrlir

l.ìli)l- piaDo sL'condo, corso Viflorio Emanuele ll n. 130, Palazzo di Citrstizie l,r|rtr,r.

.(ìrìccJendo lcllnìnc pcr la notitica a contropafie fino al 4 dicembre 2015:

ilssrr Lrdicn,ia di discussione avanti a sé alli 2l10312016 ore l0:30 aula 2Jl0l. piano

sccondo. corso Vittorio Emanuele Il n. 130. Palazzo di Ciustizia lorino;

rv!. e la parte convcnuta che la costituzione dovm avvenire almcno I0 (dicci) giolni printa

(l,rlì udiii,nza. nrcdiante dcposìto di comparsa di costituzione in Canoellcria a ptùiì di

Jccltlcnzl dclla lacoltà di cui all'art. 416 c.p.c,

i,ìrìrn, 1.1 nolcnÌbrc 2015

IlGiudicc

dott. Mauro Mollo
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ll siuciicc. ncl procedimento R.C.L. 8841/2015, a integrazione del provvedimerrto dì

lissat ic,rrc di udicnzÀ, visto l'art.l5l c.p.c., aùtorizza la notifìoazione del ricorso nci conliorrti

,.1i iulli i clocentì attoalmente inseriti nelle graduatore ad esaurimento definitilc di l lti ì lrìl
nnrbili tcrriloriirli italiani. per lc classi di concorso Scuola dell'lnfanzia e Scuolà Ilirìr:rriiì.

, ilcrìr; per qli anni scolastici 2014/2017. attraverso la pubblicazione sul silo ,c, istiiuzionàlc

(l,rl i\l lt lll Jci dati indicati in licorso.

I,'rirxr. l6i'l l/2015

Il Ciudice

dott. Mauro Mollo
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DIC}IIARAZIONE DI CONFORMIIA' DIAITI E PROWEDIMENTI TRAITI

DAL FASCICOLO INFORMATICO

L:r i}t|scntta Avv Claudia CARRIERI con stuidio in Torino, Via Cavalli n. 42, C.f. CRRCLD80L56L2 r 9G

ii,Jal,-r o ienscrc della Sig.ra Silvia PASETTO, C.f. PSISLW6E66L219N, in forza di procura alle lrti dataia

lai 1 I .:'(ìr'15 e posla rn calce al ricorso ex art. 414 e ss. c.p.c. con istanza cautelare in corso di causa ex afi

,'o(l a iì69 quaiér c.p.c. ed istanza per la determinazione delle modalatà di notifica nea confronti dei

lrlrs(or:, 1i ex ad 151 c.p.c., ai sensi dell'art 16 bis, comma I bis, D.L. n.'17912012, introdotto dal D.L. n.

!r[i72a]14 converlito con L 1'1 agosto 2014 n. 114

DICHIARA

'1r., riì,'opr! .artacea/informatica del ricorso ex art 414 e ss. cp.c. con pedissequo Decrelo cli ftssaz one

Nrl,i ìr;ì dr .ionrponzronè pa.ti e successivo provvedimento ad integrazione del primo, emesso cial Trlbunale

I rr):,r'r S;-.zrLrne Lavorc Dott. I\rauro Mollo, nel procedimènto n R.c.8841/2015, è conio.4,e at

1r-!:!1:r:Ì.1, ìrc esèmpiare informatico ivicontenuto e per legge equivalente ali'originale.

Ionno 27 novernbre 2015

IERI


